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La strage di Cefalonia



1940 comincia ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭōŀƴƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ DǊŜŎƛŀ

· 12 aprile 1940 il fronte greco cede, la Grecia viene occupata dalle divisioni 
tedesche entrate dalla Bulgaria e dalla Iugoslavia, dalle divisioni italiane 
ŜƴǘǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƭōŀƴƛŀ

·нл ŀǇǊƛƭŜ мфплΥ [ŀ DǊŜŎƛŀ ǎƛ ŀǊǊŜƴŘŜ ŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŦƛǊƳŀƴƻ ƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻΣ 
ma non con gli Italiani da cui non si sentono sconfitti

·Mussolini non vuole rimanere fuori dalla spartizione e protesta con Hitler 
rivendicando i meriti del nostro esercito per aver sfiancato i Greci, in realtà 
ǎƻƭƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘŜŘŜǎŎƻ Ƙŀ ƛƳǇŜŘƛǘƻ ŀƎƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ Řƛ ǎƻŎŎƻƳōŜǊŜΦ 

Churchill commenta ŀƭƭŀ /ŀƳŜǊŀ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘǳǊŀƳŜƴǘŜ άCon uno speciale 
ǇǊƻŎƭŀƳŀ ƛƭ ŘƛǘǘŀǘƻǊŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǎƛ ŝ ŎƻƴƎǊŀǘǳƭŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƛƴ 
Albania per gli allori gloriosi che ha conquistato con la sua vittoria sui greci. 
vǳŜǎǘƻ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ƛƭ ǊŜŎƻǊŘ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭ ǊƛŘƛŎƻƭƻ Ŝ ŘŜƭƭƻ 
spregevole. Questo sciacallo frustrato, Mussolini, cheper salvare la sua 
ǇŜƭƭŜ Ƙŀ ǊŜǎƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ Ǿŀǎǎŀƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ Řƛ IƛǘƭŜǊ, viene a far 
capriole al fianco della tigre tedesca con latrati non solo di appetito, il che si 
ǇƻǘǊŜōōŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǘǊƛƻƴŦƻέ.





Silandro (Bz), autunno 1940. Schieramento di un reparto della divisione Acqui 
ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩ!ƭōŀƴƛŀΦ !ǊŎƘƛǾƛƻ wŜƴȊƻ !ǇƻƭƭƻƴƛƻΦ



/ŀƴŀƭŜ ŘΩhǘǊŀƴǘƻΣ мс ŘƛŎŜƳōǊŜ мфплΦ [ŀ ŦŀƴŦŀǊŀ ŘŜƭ оо° reggimento 
artiglieria suona durante la traversata. Archivio Renzo Apollonio.



Valona, 17 dicembre 1940. Accatastamento di materiali appena sbarcati sul 
pontile. Partenza per Corfù. Archivio Renzo Apollonio.



·[ΩLǘŀƭƛŀ ŀƴƴŜǘǘŜ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ƛǎƻƭŜ ƛƻƴƛŎƘŜ imponendo 
la propria amministrazione, compresa una nuova moneta, 
la dracma ionica che provoca una terribile inflazioneche 
impoverisce la popolazione

·29 aprile 1941: La divisione Acquigiunge in Grecia 
dislocandosi nelle isole di Corfù, Paxos, Santa Maura 
(Léfkadi), Cefalonia, Zacintoo Zante, Itaca.



Corfù (Kerkira)
Paxos
Lefkàda(Santa Maura)
Cefalonia
Itaca
Zacinto(Zante)



Isole prevalentemente montuose, gli abitanti prima 
della guerra vivevano di agricoltura e pesca

·Kerkira(Corfù)                     640 Kmq 

·Paxos(Passo)                       19 Kmq

·Lefkàda(Santa Maura)       335,8 Kmq

·Kefalonias(Cefalonia)         800 Kmq

·Ithaki (Itaca)                         117,8 Kmq

·Zacinto(Zante)                    400 Kmq



1940-1941

Dislocazione dei Reparti e delle armi  
Cefalonia-Corfù-Zante



La33°5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ŦŀƴǘŜǊƛŀ άAcquiέdel generale Antonio Gandinstanziata nelle isole, con 

· Il 17ÁReggimento fanteria del Ten. Col. Ernesto Cessari

· 317º Reggimento fanteria  (giunto a Cefalonia nel maggio 1942,costituito in sostituzione della 23^ Legione 
Camicie Nere "Bersaglieri del Mincio" dopo il 25 Luglio 1943 e guidato dal Col. Ezio Ricci)

· Comando Fanteria Divisionale: Gen. Brg. Edoardo Luigi Gherzi(Argostoli) 

· Il 33ÁReggimento artiglieria, dal comando e dai servizi divisionali a Cefalonia

· Il 18º reggimento fanteria a presidio di Corfù.

Oltre alla Acquiera presente

· La 2ªCompagniadel VIIBattaglione CarabinieriMobilitato 

· La 27ª Sezione Mista Carabinieri,  

· Reparti del I Battaglionefinanzierimobilitato, 2^ Compagnia/IV Battaglione Guardia di Finanza

· Marinai che presidiavano le batterie costiere (una da152/40 ed una da120/50) ed il locale Comando 
Marina

· Dal 110º Battaglione mitraglieri diŎƻǊǇƻ ŘΩŀǊƳŀǘŀΣ 

· Tre ospedali da campo

· Il CLXXXVIIIGruppo artiglieria di corpo d'armata (con tre batterie da 155/14) 

· Il III Gruppo contraereoda 75/27 C.K.per un totale di circa 12.000 uomini. 

Fino a fine agosto, organica alla divisione era anche la 27ª Legione CC.NN. d'Assalto, che aveva sostituito la 18ª 
Legione già con la "Acqui" durante la campagna di Grecia, ma la caduta del fascismo ne comportò il richiamo 
in patria.



29 aprile 1941. Ingresso a Corfù delle truppe di occupazione italiane.
Archivio Renzo Apollonio.

Corfù  maggio 1941



Cefalonia, maggio 1941. I paracadutisti italiani iniziano l'occupazione 
dell'isola. Archivio Renzo Apollonio.

Cefalonia (maggio 1941: invasione aerea)





· - VII Gruppo Cannoni da 105/28/8° Raggruppamento Artiglieria di Corpo d'Armata

· - XCIV Gruppo Cannoni da 155/36/8° Raggruppamento Artiglieria di Corpo d'Armata

· - CLXXXVIII Gruppo Obici da 155/14/8° Raggruppamento Artiglieria di Corpo d'Armata

· - III Gruppo Controaereo da 75/27 CK

· - 1 sezione obici da 70/15

· - 2 sezioni controaeree da 20/65

Comando Genio Divisionale

· - 31^ Compagnia Genio Artieri

· - 33^ Compagnia Genio Telegrafisti e Radiotelegrafisti (T.R.T.)

· - 31^ Sezione Genio Fotoelettricisti

· - 158^ Compagnia Genio Lavoratori

· - 215^ Compagnia Genio Lavoratori

· - 37° Ospedale da Campo

· - 581° Ospedale da Campo (ripiegato)

· - 5^ Sezione Sussistenza



Corfù 1941. Il reparto autocarrettedel 17° reggimento fanteria. Archivio Aldo Maioli.



Soldati:

· 450 ufficiali

· 600 sottoufficiali

· 12000 uomini

Mezzi di trasporto:

· 3500 quadrupedi

· 120 automezzi

· 70 motociclette

· 150 biciclette

Armi:

· 270 fucili mitragliatori

· 80 mitragliatrici

· 126 mortaida 45, 30, 81

· 8 pezzi antiaerei da 20

· 8 pezzi antiaerei da 47/32

· 8 pezzi antiaerei da 65/17 

· 24  pezzi antiaerei da 75/13

· 12 pezzi antiaerei da 100/17



Un gruppo di ufficiali della divisione Acqui in una piazza di Zante. Archivio Renzo
Apollonio.



·Da PalumboΥ ά!ǊǊŜƴŘŜǊǎƛ ƻ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜέ 
ά In una prima fase solo parte della divisione Acquioccupa le isole, 
ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ /ƻǊŦǴ ŘƻǾΩŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘƻ Řƛ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ мт°
reggimento di fanteria, il 18°ŝ ŀƴŎƻǊŀ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 
della costa greca dove maggiori sono i problemi con la popolazione, 
ƳŜƴǘǊŜ ǎǳƭƭŜ ƛǎƻƭŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ǎŜƴȊŀ ǇǊƻǾƻŎŀǊŜ ŀǘǘƛ Řƛ 
aperta ostilità. Le altre isole sono presidiate da reparti di Camicie 
nere. bŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ мфпм, alla partenza del raggruppamento Camicie 
nere, tocca al 18° fanteria occupare le altre isole, in particolare 
Cefalonia, con circa 2000 uomini; ƛƴƛȊƛŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴ 
άtǊƻƎŜǘǘƻ ŘƛŦŜǎŀ ƛǎƻƭŀ Řƛ /ŜŦŀƭƻƴƛŀέΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǇǇǊƻƴǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
difese contro un possibile attacco britannico; in effetti tra la fine del 
1941 e i primi mesi del 1942, la zona di mare delle isole fu teatro di 
attacchi ai convogli da parte dei sommergibili britannici, mentre nel 
dicembre 1941 aerei inglesi avevano attaccato Argostoli, con pochi 
ŘŀƴƴƛέΦ



Progressivamente i tedeschi dispiegarono un loro presidio composto da:

· 966º Reggimento Granatieri da fortezzasu due battaglioni (909º e 910º), al comando 
dell'oberstleutnant(tenente colonnello) Hans Barge,

· 2ª batteria del 201º Battaglione Semoventi d'assalto, composta da ottoStuG IIIcon cannone 
da 75mm, più unoStuH42da 105mm. 

· Questi ultimi si posizionarono insieme ad una compagnia

del 909º nel pieno centro di Argostoli, il capoluogo dell'isola. 

L'operazione tedesca faceva parte di una progressiva manovra

di "incapsulamento" dei reparti dell'11ª Armata di stanza in 

Grecia, per prevenire eventuali defezioni o cedimenti in caso 

di sbarco angloamericano.



· La Acquiera composta da personale inesperto, come il 317º Reggimento 
neocostituito e composto da personale richiamato o che non combatteva da due 
anni come il 17º fanteria e il 33º artiglieria che avevano preso parte alla campagna 
di Grecia, mentre il 966º Reggimento tedesco era forte di circa 1.800 uomini.. 
Inizialmente gli italiani erano di più, ma lo svantaggio si faceva  sentire a livello di 
artiglieria, dove i pezzi, tranne quelli di preda bellica e i 75/27 contraerei, erano 
quasi tutti obsoleti. 

· Praticamente assente era la Regia Aeronautica italiana, mentre la Regia Marina -
oltre a reparti di terra - aveva solo unità di naviglio sottile, tra cui alcuni MASe 
dragamine.



Contesto

1943: Cambiano le sorti della guerra





Cassibile3 Settembre 1943
BedellSmith, mentre firma. In piedi da sinistra il Commodoro Inglese Dick, il generale U.S.A. Dwight 
Eisnhower, Comandante in capo delle forze alleate, il Capitano Inglese Deann, il Generale Castellano e 
l'interprete Montanari



I soldati italiani vengono fatti 
prigionieri dagli alleati



Quartiere di San Lorenzo



Archivio fotografico Giuliani

Bombardamenti aprile-agosto 1943: 
Cosenza



Corso Mazzini via Piave Fabbricato Tenuta



Via Trento Fabbricato Rizzo e altri



Via Mortilla, Ospedale Civile e Brefotrofio



Teatro Rendano



·Sbarco degli alleati a Salerno, 

violenta reazione tedesca nei 

Balcani,si ricorre a feroci 

rappresaglie per colpire i 

gruppi partigiani.



La città di Lixuri, nell'isola di Cefalonia. In questa zona sono dislocati quasi tutti i 
ǊŜǇŀǊǘƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻ dell'8 settembre 1943. Archivio Renzo 
Apollonio.



La 44a sezione sanità a FrankataCefalonia, nel 
ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΦ ¢Ǌŀǘǘƻ Řŀ wΦ CƻǊƳŀǘƻ ά[ϥŜŎŎƛŘƛƻ 
Řƛ /ŜŦŀƭƻƴƛŀέΦ



·Arresto di Mussolini 
e sua liberazione 
da parte dei tedeschi

·Nasce la Repubblica 
Sociale Italiana di Salò

·Gli antifascisti si 
organizzano nel CLN

·Comincia la Resistenza



Cefalonia: La battaglia 



·ά[ϥу {ŜǘǘŜƳōǊŜ ŀƭƭŜ мф ŀǊǊƛǾƼ ƛƭ ŦŀƳƻǎƻ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ Řƛ 
Badoglio: l'euforia invase tutti gli italiani che 
pensarono alla fine della guerra. Però già il mattino 
dopo si accorsero delle novità: le navi italiane erano 
sparite dal porto in quanto la Marina aveva dato 
ƭϥƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǊƛǘƛǊŀǊǎƛ ŀ aŀƭǘŀ Ŝ ŎƻƴǎŜƎƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ ŀƭƭŜŀǘƛέΦ



·Le divisioni italiane vengono disarmate dai tedeschi rapidamente, 
con pochi tentativi di resistenza, perché questi avevano fatto la 
promessa di consentire loro il ritorno alla vita civile e poiché 
ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴƻƴ ŀǊǊƛǾŀǾŀƴƻ ƻǊŘƛƴƛ ǇǊŜŎƛǎƛΣ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ǎƻƭŘŀǘƛ ǇŜƴǎŀǊƻƴƻ 
che non restasse altro da fare.

·Fa eccezione la divisione fanteria di montagna, 

la divisione Acquicomandata dal  generale 

Gandin, che occupava le isole di Corfù e Cefalonia.

9Ω ǎǘŀǘŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭ 

Nazifascismo?

Interpretazione non da tutti condivisa



·άLƭ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Gandin, per prendere tempo iniziò una trattativa 
con il comando tedesco ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΣ che chiedeva agli italiani la 
consegna delle armi: la mancanza di ordini precisi metteva in 
crisi il comandante di una unità così grossa. Ma c'è, comunque, 
lo spirito di obbedire a Badoglio e al Re. Il comando italiano in 
Grecia,che aveva sede in Atene, era già caduto in mano ai 
tedeschi.Le prime voci furono apprese dai partigiani i quali 
fecero sapere che a Santa Maura erano stati catturati tutti gli 
italiani. La notizia si sparse e incominciò l'insofferenza dei 
ƴƻǎǘǊƛ ǎƻƭŘŀǘƛέΦΦ



Il motoveliero Trionfo, lasciò il portò di Argostolila sera del 9 settembre 1943, raccolse
500 soldati italiani sulla costa albanese, arrivando a Otranto il giorno 13, dopo essere
stato attaccato da aerei tedeschi. Tratto da E. Sfiligoi, Qui Marina ArgostoliCefalonia.



·9 settembre: i soldati italiani presenti a Cefalonia sono 
intorno agli 11000, tra soldati e ufficiali, i tedeschi 1800, 
in condizione di netta inferiorità. Però il generale Gandin
accetta di consegnare al colonnello tedesco Bargela 
posizione di Kardakatae il porto di Argostoli(azione che 
rappresenta uno svantaggio nel corso della successiva 
battaglia)

·11 settembre: I tedeschi puntano sulla collaborazione di 
alcuni comandanti tra cui il generale Rosi, per ricostituire 
con le divisioni italiane un esercito del Duce. In questo 
progetto in un primo momento rientra anche il generale 
Gandin(personalità che lascia interrogativi sospesi).



·11 settembre: Il comandante tedesco Bargechiede a Gandindi 
cedere le armi ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ǝƛǳƴǘƻ ŀ /ŜŦŀƭƻƴƛŀ Řŀƭ ŎƻƳŀƴŘƻ 
di Atene. Sono contrari alla cessione delle armi la Marina, 
ƭΩ!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀΣ ƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀΣ ƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛΣ ǇŜǊŎƘŞ 

nel frattempo erano giunte notizie 
sulle reali intenzioni dei tedeschi che 
promettevano il rimpatrio, ma in 
realtà organizzavano le deportazioni 
nei campi in Germania.
·11 settembre: GandinǊƛŎŜǾŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ
Řƛ άŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ƴŜƳƛŎƛέ
·12 settembre: GandinǊƛŎŜǾŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řŀ .ǊƛƴŘƛǎƛ ŘƛΥ άwŜǎƛǎǘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭŜ 
ŀǊƳƛ ŀǘ ƛƴǘƛƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜŘŜǎŎŀ Řƛ ŘƛǎŀǊƳƻ ŀ /ŜŦŀƭƻƴƛŀέΣ ma ancora non 
è stata dichiarata guerra alla Germania!



Atene. Soldati italiani disarmati davanti alla stazione ferroviaria. Bundesarchiv
Koblenz.



·12 settembre: il generale Gandinordina a 5 battaglioni di 
Fanteria di depositare le armi nei magazzini, ma rinuncia per la 
reazione che si diffonde nei repartiŜ ǇŜǊ ƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ 
ufficiali.

·12 settembre: Il generale Rosi, prima di partire per Monaco, per 
incontrare Mussolini appena liberato, emana questo dispaccio: 
мύ ά[Ŝ ǘǊǳǇǇŜ ŘŜƭƭŀ ·L· ŀǊƳŀǘŀ ŘŜǾƻƴƻ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊǎƛ ǾŜǊǎƻ ƴƻǊŘ ŜǎǘΧ
нύ {ŀǊŁ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƻƭƻ ƭΩŀǊƳŀƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜΧ
3) La disciplina dovrà essere mantenuta con la massima ŦŜǊƳŜȊȊŀΧ

in caso di sottrazione di armi, munizioni, carburanti, viveri, 
saranno fucilati non solo i responsabili, ma anche un ufficiale 
del Comando della Divisione e 50 uomini della divisione stessa; 
chi venderà o regalerà armi ai civili o le distruggerà senza 
apposito ordine, verrà ŦǳŎƛƭŀǘƻΧέ



·13 settembre: le artiglierie italiane colpiscono due 
grosse zattere che tentano di far sbarcare soldati 
tedeschinella baia di Argostoli, è evidente la diffusa 
avversione alla cessione delle armi. 

·13 settembre: Il generale Gandindecide di consultare 
anche i reparti sulle tre possibili soluzioni: 

άŎƻƴǘǊƻ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ ŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ŀǊƳƛέΦ

La maggioranza risponde: contro i tedeschi



Argostoli, 13 settembre 1943. Un pontone da sbarco tedesco colpito da una batteria
italiana tenta di sottrarsi al fuoco alzando una cortina fumogena. Archivio Renzo Apollonio.



Radiomessaggio del luogotenente Thunsal comando 

militare tedesco, del 14 settembre 

/ƻƴǘŜƴǳǘƻΥάTrattative ancora in corso. Comandante 

in loco ancora il  generale Gandin. 

Preparata una missione in accordo con l'ufficiale 

in comando degli Stukas. {ƻǘǘƻǘŜƴŜƴǘŜ ¢ƘǳƴΦέ

Fonte: Wikipedia

Link:  http://it.wikipedia.org/wiki/Eccidio_di_Cefalonia



·14 settembre: Gandininvia al 

comandante tedesco Barge

la notifica del rifiuto di 

accettare la resa



Radiomessaggio del 15 settembre di Hans Barge, l'ufficiale 

tedesco con cui Gandintrattò la resa prima che la situazione 

degenerasse. 

άIl generale Gandinsi è mostrato disposto solo per la consegna 

delle armi pesanti e fisse. I pezzi di artiglieria mobili e la 

contraerea li vuole consegnare non prima dell'imbarco. 

Conclusa la fase preparatoria per un proprio attacco. 

Un orario conveniente per l'inizio dell'attacco sono le ore 14. 

La notte è trascorsa tranquilla. Bargeέ

Fonte: wikipedia

Link: http://it.wikipedia.org/wiki/Eccidio_di_Cefalonia

Link testo radiomessaggio: http://it.wikipedia.org/wiki/File:Barge_Funkspruch.jpg



· 15 settembre: Comincia la battaglia di Cefalonia che si protrasse aspra e 
sanguinosa dalle ore 14 del 15 settembre alle ore 16 del 22 settembre sotto il 
fuoco ininterrotto (24 ore su 24) di bombardamenti aerei di Stukasin picchiata che 
ƳƛǘǊŀƎƭƛŀǾŀƴƻ ŀ Ǿƛǎǘŀ ŘΩǳƻƳƻΦ

· tƻŎƻ ŘƻǇƻ  ƛƴƛȊƛŀ ƭΩŀǘǘŀŎŎƻ Řŀ ǘŜǊǊŀΦ

· I combattimenti  vedono una iniziale prevalenza

italiana, poi i pesanti bombardamenti degli 

stukastedeschi cominciano a falcidiare i 

nostri reparti

· aŜƴǘǊŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƛǳǘƛΣ

in più punti delle isole cominciano a sbarcare

truppe di tedeschi con armamento pesante

· Dopo una settimana di combattimenti il

22 settembre, Il generale Gandindecide di convocare un nuovo Consiglio di 
Guerra, la divisione Acquisi arrende. La tovaglia bianca sulla quale i comandanti 
mangiavano tutte le sere venne issata sul balcone della casa che era sede del 
comando tattico in segno di resa.



Cefalonia: La strage 



·22 settembre: Man mano che si arrendono i soldati 
ƛǘŀƭƛŀƴƛ ǎƻǇǊŀǾǾƛǎǎǳǘƛ ŀƛ ŎƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƛ άsono trattati 
secondo gli ordini del Fuhrerέ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ 
regolamenti internazionali, sono passati per le armi (fino 
a questo momento sono circa 4000 i caduti)

·24-25 settembre: La vendetta tedesca si concentra sugli 
ufficiali, separati dagli altri soldati, vengono 
sistematicamente eliminati alla casetta rossa di San 
Teodoronei pressi di Argostoli(prima 129, poi altri 7, ma 
probabilmente i numeri sono più alti)



La Casetta rossa. Archivio Renzo Apollonio.



Nel giardino di questa villa, detta la Casetta rossa, il 24 settembre 1943 sostarono per lunghe ore 
almeno 166 ufficiali italiani. Di essi almeno 129 vennero fucilatiΤ от ǊƛǎǇŀǊƳƛŀǘƛ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
momento per motivazioni varie. 
Le salme dei fucilati sono gettate, unitamente a quelle di 7 ufficiali prelevati il 25 mattino dal 37°
ospedale da campo, in tre fosse naturali; nelle notti 27-28 e 28-29 settembre, per esplicito ordine 
del generale Lanz, vennero riesumate, trasportate al porto, caricate su un pontone della marina 
da guerra tedesca e disperse, dopo averle appesantiteΣ ŀƭ ƭŀǊƎƻ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ Vardiani, per non 
lasciare prove della strage. Archivio Renzo Apollonio.



Troianata, 22 settembre 1943. Resti delle salme di 31 ufficiali e 601 sottufficiali e
soldati del 2° battaglione del 17° reggimento fanteria e di altri reparti, sottoposti a
ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ǎƻƳƳŀǊƛŀ ŀƭƭΩŀƭōŀ ŘŜƭ нн ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо Řŀƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Klebe. 
Le salme verranno sepolte dalla popolazione di Troianatain tre cisterne. Riesumate dopo 
la guerraΣ ǊƛǇƻǎŀƴƻ ƻƎƎƛ ƴŜƭ {ŀŎǊŀǊƛƻ ŘŜƛ /ŀŘǳǘƛ ŘΩƻƭǘǊŜƳŀǊŜ ƛƴ .ŀǊƛΦ !ǊŎƘƛǾƛƻ wŜƴȊƻ !Ǉƻƭƭƻƴƛƻ










